
La sciamatura 

!
La sciamatura é il metodo naturale di diffusione e procreazione delle api. Un popolo in 
primavera può suddividersi in due o addirittura più parti (sciame principale + sciame/i 
secondari).  !
La propensione alla sciamatura é riconducibile a fattori interni e a fattori esterni.  !
Fattori interni: 
- l’età della regina determina un aumento della tendenza sciamatoria (qualora non 
provenga da linea di allevamento atta a contenere il fenomeno) 
- lo spazio disponibile gioca un ruolo fondamentale, a seguito di un enorme aumento 
d’api il popolo potrebbe sentirsi soffocato, maggiori sono le probabilità di sciamatura  !
Fattori esterni:  
- prima di un abbandonate raccolto  
- posizione dell’arnia  
- insolazione 
- andamento climatico 
- fattori d’emergenza (es: incendi)  
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!
Solitamente poco prima che sfarfalli la prima delle regine allevate, la “vecchia” si invola 
con circa la metà delle api operaie più anziane e con alcuni fuchi. Prima di abbandonare 
l’arnia le operaie che si apprestano a sciamare riempiono la propria sacca melaria di 
miele affinché una volta trovata la nuova dimora possano da subito costruire i nuovi favi. 
Per questo motivo le api di uno sciame sono solitamente pesanti e lente nei movimenti, 
affatto aggressive e facilmente maneggiabili.  
Per facilitare il volo alla regina questa viene mantenuta a dieta nei giorni immediatamente 
precedenti la sciamatura; in questo modo essa cessa di deporre e il peso ed il volume 
dell’addome diminuiscono.  
Dopo la partenza, che avviene normalmente a mezzogiorno le api volano in cielo e 
successivamente lo sciame si riunisce formando un grappolo nelle vicinanze dell’alveare. 
A questo punto le esploratrici cominciano a cercare un luogo idoneo per la costruzione 
del nuovo nido. Risulta importante per l’apicoltore riuscire a catturare lo sciame nell’arco 
di 24 ore, se no questo si invola con la conseguente perdita del popolo.  
Quando ad abbandonare l’alveare é la vecchia regina si parla di sciamatura primaria 
(circa 20 000 - 30 000 api, a dipendenza della densità dell’arnia di partenza).  !
Vediamo ora cosa avviene all’interno dell’arnia da cui é partito lo sciame. Vi sono due 
possibilità: la famiglia riesce a trovare un nuovo equilibrio oppure sciama ulteriormente.  
Nel primo caso la prima regina nata uccide le sorelle direttamente nelle celle reali ancor 
prima che nascano. Nel caso nasce più di una regina avverrà una lotta sui favi finché ne 
sopravvive una sola.  
Nel secondo caso, a distanza di qualche giorno può avvenire un’ulteriore sciamatura. Si 
verifica essenzialmente se l’arnia é particolarmente forte e la nuova vergine accerta 
(attraverso un comunicazione sonora) che all’interno dell’arnia c’è ancora una cella reale 
attiva. Questo sciame, chiaramente più piccolo di quello primario contiene una regina 
vergine.La sciamatura 
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!
Il volo nuziale 

!
L’epoca dei voli nuziali inizia ad aprile - maggio e continua fino a settembre.  !
Durante le ore del mezzogiorno la regina vergine esce dall’arnia con le sue cortigiane. 
Raggiunge il luogo idoneo per la fecondazione e lì verrà attorniata da molti fuchi.  
I più veloci (circa una dozzina) riusciranno a fecondarla. Dopo l’accoppiamento ogni fuco 
sarà destinato a morire perché perde il suo organo genitale.Il volo nuziale 
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Il linguaggio delle api 

!
Quando si parla di linguaggio si é subito portati a pensare al linguaggio parlato, ma non 
dobbiamo dimenticare che si riesce a trasmettere un messaggio anche attraverso un 
segnale o un segno.  !
Il segnale suscita nel ricevente una risposta automatica, per lo più istintiva, il segno 
invece richiede un’interpretazione.  !
La comunicazione chimica é la forma più primitiva di scambio di segnali: essa si verifica 
attraverso i feromoni (v. es. feromone rilasciato dalla regina affinché tutte le api del suo 
alveare abbiano lo stesso odore di riconoscimento).  
I segnali, oltre che chimici, possono essere tattili, visivi ed acustici.  
Le api, utilizzano pure dei segni per comunicare tra loro (linguaggio simbolico).  
Il biologo Karl von Frisch (1886 - 1982), scoprì questo incredibile modo di comunicare 
delle api per trasmettere in modo preciso l’ubicazione della nuova fonte di cibo tramite 
delle danze. Questa grande scoperta gli è valso il premio Nobel (1973).  !
Danza circolare !!
Quando un’esploratrice trova una fonte di cibo che si trova ad una distanza inferiore ai 
50-100 m dall’alveare, al suo rientro dapprima si libera della maggior parte del carico e in 
seguito inizia una sorta di danza circolare; muovendosi con rapidi e piccoli passi sulla 
superficie del favo, descrive dei cerchi mutando continuamente il senso di rotazione, per 
cui una volta corre verso destra, l’altra verso sinistra. La danza viene eseguita fra la ressa 
delle compagne che ben presto cominciano a seguirne tutti i movimenti protendendo le 
antenne. Questo turbinio può protrarsi per pochi secondi come anche un intero minuto, 
poi la danzatrice si ferma e si allontana.  
Le api che hanno seguito la danzatrice abbandonano l’ alveare e cercano il cibo della 
qualità descritta nelle immediate vicinanze. Il tipo di messaggio trasmesso con questa 
danza é relativamente semplice: “volate fuori e cercate nelle vicinanze dell’alveare una 
fonte nettarifera con questo sapore e con quest’ odore”.  
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Danza dell’addome!!
Quando un’esploratrice individua una fonte di cibo a una distanza superiore ai 100 m 
informa le compagne eseguendo una danza diversa dalla precedente: dopo aver 
descritto uno stretto semicerchio, cambia bruscamente direzione e percorrendo un tratto 
rettilineo, si porta al punto di partenza. Quindi si dirige dalla parte opposta e dopo aver 
descritto un secondo semicerchio simmetrico al primo ritorna di nuovo al punto di 
partenza ripercorrendo il tratto rettilineo.  
Durante il tragitto l’ape esegue un rapido movimento pendolare dell’addome. La danza 
viene ripetuta nello stesso punto per vari minuti e come quella circolare suscita un grande 
interesse nelle compagne che anche in questo caso seguono con attenzione tutti i 
movimenti della danzatrice. Le api che circondano la danzatrice sono in grado di 
percepire i movimenti dell’addome e le vibrazioni attraverso il loro sensibile senso del 
tatto localizzato sulle antenne.  
Anche in questo caso le esploratrici distribuiscono di tanto in tanto una piccola quantità 
di nettare appena raccolto, in tal modo le altre api sono in grado di rendersi conto della 
qualità del cibo e del suo odore caratteristico. Se la distanza é breve la danza viene 
eseguita rapidamente, via via che la distanza aumenta il ritmo della danza rallenta e le 
evoluzioni si succedono più lentamente.  
Per questo tipo di danza le api hanno tre punti di riferimento: l’ubicazione del sole, quella 
della loro arnia e infine quella della fonte di cibo.  !

!!
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